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LA CGIL APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE PER LE C I . ALLA FIAT 
t 

Grande manifestazione operaio o Torino 
in difeso dello libertà nelle fabbriche 

I discorsi di Di Vittorio e Foa - Le iniziative della CGIL per bloccare le violazioni dei 
diritti sindacali- Presenti all'Alfieri delegazioni dell'OM, Galileo, SISMA e Ansaldo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 17 — Dt Vit­
torio e Foa hanno recato 
stamane ai lavoratori to­
rinesi l'impegno di lotta 
della CGIL e della FIOM 
nazionale per la libertà 
«e l le fabbriche. La mani­
festazione, che ha costitui­
to in pratica l'apertura 
della campagna elettorale 
per il rinnovo delle Com­
missioni interne FIAT, è 
stata ardente, a tratti ad­
dirittura travolgente. Il 
Teatro Alfieri era insuffi­
ciente a contenere la folla 
di operai e di cittadini che, 
gremite la platea e la gal­
leria, traboccava nei cor­
ridoi. Altissime acclama­
zioni hanno salutato i di­
rigenti sindacali nazionali 
quando sono apparsi sul 
palco nccompaqnafì da 
Mario Montagnana e dai 
segretari della Camera del 
Lavoro e della FlOM pro­
vinciale, e hanno punteg­
giato i loro discorsi. Nel 
corso del comizio hanno 
recato il loro solidale sa-
luto ai dipendenti della 
FIAT delcoazioni di altre 
fabbriche di complessi mo-
nnnolisttci o statali : la 
OM di Milano (gruppo 
FIAT), le Officine Galileo 
di Firenze (gruppo SADE), 
la SISMA di Villa d'Os­
sola (gruppo Edison), i 
Cantieri navali Ansaldo di 
Genova. 

Dopo l'introduzione del 
compagno Garavini, va al­
la tribuna il compagno 
Vittorio Fon,, segretario 
nazionale della FIOM FI 
problema che le elezioni 
alla FIAT pongono — ini­
zia FOA — è questo: può 
essere consentito a una 
grande azienda, la quale 
ha tanti legami d'ogni ge­
nere con lo Stato, di vio­
lare le libertà costituzio­
nali? Gli operai, i tecnici, 
gli stessi dirigenti della 
FIAT danno un grande 
apporto tecnico, economi­
co, produttivo al Paese: 
ma, a sua volta, la FIAT 
riceve dallo Stato nume­
rose commesse, ha notevoli 
facilitazioni creditizie, do­
ganali e fiscali, ha stretti 
contatti con gli enti di 
riforma, è cointeressata 
alla politica delle strade. 
Tutto ciò assicura all'a­
zienda enormi profitti e le 
consente larghi autofinan­
ziamenti: ora, poiché an­
che il più piccolo appal-
tatore di opere pubbliche 
deve sottomettersi ai con­
trolli statali e rispondere 
del stio operato, tanto più 
ciò deve avvenire perlina 
grande azienda cosi inti­
mamente integrata con la 
economìa statale. Foa ri­
corda che negli stessi Stati 
Uniti il governo si assicu­
ra che le aziende che la­
vorano per lui rispettino 
tutte le norme legali. Il 
governo ha, dunque, il do­
vere di intervenire contro 
quel che avviene alla 
FIAT. Da oggi comincia su 
questo terreno una gran­
de lotta nazionale. 

Non ci si parli di segre­
tezza del voto — prosegue 
Foa — quando l'azienda 
svolge perfino un'azione 
preventiva per impedire 
alla FIOM di essere pre­
sente e di formare le pro­
prie liste' E' l'autonomia 
stessa del sindacato che si 
m o l e colpire, e ciò rap­
presenta un pericolo per 
tutte le organizzaziorii 
operaie. Foa polemizza 
pereto con quegli esponenti 
torinesi della CISL e del-
l'UIL che assecondano il 
gioco padronale delle trat­
tative separate, nonostante 
i pronunciamenti in sento 
contrario di altri dirigenti 
della CISL, come quelli 
di Sfilano e di Livorno, e 
(in alcune occasioni) dello 
atesso ori. Pastore. 

Alcuni membri sociali­
sti della FIOM hanno 
avanzato proposte alle al­
tre correnti per giungere 
a ricostituire l'unità delle 
CI. La risposta è stata: 

.siamo pronti ad andare 
d'accordo con voi purché 
passiate dalla nostra parte. 
Sia chiaro — afferma con 
forza Foa, tra entusiastici 
applausi — che i sociali­
sti continueranno a batter­
si per VuT.ità. ma proprio 
per questo non accctteran-
no mai di introdurre tra i 
lavoratori clementi di ul­
teriori d ic iuoni 
* L'oratore sottolinea le 

positive convergenze veri­
ficatesi con oli altri sinda­
cati sul terreno program­
matico (ad esempio, sulla 
richiesta d'una settimana 

lavorativa di cinque gior-
ni) e ribadisce che tale 
convergenza può essere 
trovata su tutte le riven­
dicazioni di fondo: terza 
settimana di ferie, quat­
tordicesima mensilità, par­
tecipazione del salario al 
progresso tecnico. Ma pre­
sentarsi divisi di fronte al 
padrone per avanzare tali 
richieste equivale a met­
tersi alla sua mercè. 

Accolto da nuovi, calo­
rosi applausi si avvicina 
quindi al microfono il 
compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Il segretario ge­
nerale della CGIL inizia 

il suo discorso con un'alta 
rio)formazione di fiducia 
nella classe operaia tori­
nese, nella sua capacità di 
recupero e di lotta per la 
riconquista dei suoi diritti 
conculcati Quindi, con to­
ni di profonda commozio­
ne, rivolge un saluto fra­
terno agli operai che, an­
che in questi ultimi giorni, 
sono stati colpiti dal licen­
ziamento e si rende inter­
prete della solidarietà di 
tutti i lavoratori verso di 
loro e verso le loro fami­
glie. Il loro sacrifìcio non 
è inutile: esso è compen­
sato dalla certezza che la 

liberta trionferà su tutte 
le prepotenze. 

Quindi il segretario ge­
nerale della CGIL affronta 
la questione dei salari alla 
FIAT. Alti salari, si dice 
Ma per stabilire qual'ò il 
giusto livello salariale, oc­
corre vederlo in rapporto 
con il rendimento del la­
voro, con il livello dei 
profìtti, col reddito com­
plessivo dell'azienda. Se si 
fa questo rapporto, si co­
stata che i salari FIAT so­
no forse più ingiusti di 
quelli di altre aziende che 
hanno un reddito inferio­
re. Perciò la CGIL si batte 

L'ANNUNCIO DATO DA AMENDOLA ALLA CONFERENZA SARDA 

50 mila nuovi iscritti 
negli ultimi mesi ai P.C.I. 
Le differenze e le polemiche in corso non debbono impedire, nell'auto­
nomia e nel reciproco rispetto del P.S.I. e P.C.I-, l'unità nell'azione politica 
Eletto il nuovo Comitato regionale - Manifestazione di affetto a Spano 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ORISTANO. 17. — Il d i ­
battito sul rapporto del com­
pagno Velio Spano alla quar­
ta Conferenza regionale del 
PCI, si è concluso stamane 
al Teatro Moderno di Orista­
no con un pubblico discorso 
del compagno Giorgio A m e n ­
dola, della Segreteria del 
Partito, che più volte inter­
rotto da calorosi applausi, è 
stato salutato, al termine 
della manifestazione, da una 
ovazione dell'assemblea le ­
vatasi in piedi. 

Il compagno Amendola ha 

iniziato il suo discorso sotto­
lineando l'importanza del bi­
lancio della costruzione del 
Partito e dello sviluppo del­
le lotte per l'autonomia e la 
rinascita in Sardegna. In 
queste lotte i comunisti sono 
stati .presenti _ ne l l e , . crime 
file dello schieramento uni­
tario. Se si è fatto qualcosa 
in Sardegna — ha detto 
Amendola — se ci sono delle 
novità nella situazione m e ­
ridionale e in quella sarda, 
ciò è avvenuto perchè il m o ­
vimento popolare ha forzato 
con la sua pressione i g o ­
verni nazionale e regionale, 

La prima nave passa 
per il Canale di Suez 
Appello dì Eisenhpwer a Israele perchè ritiri le 
truppe dall'Egitto - 11 26 fari-anione dei capi arabi 

WASHINGTON.- 17 — La seria divergenza diplomatica 
sorta tra i governi statunitensi e israeliano, in seguito al 
rigetto, da parte di quest'ultimo, del piano americano per il 
ritiro delle truppe di Israele dalla strìscia di Gaza e dal golfo 
di Aqaba, continua a impegnare la Casa Bianca. Dopo pli 
infruttuosi incontri che ieri Foster Dulles ha avuto con l'am­
basciatore israeliano Eban. quest'oggi Eisenhower si è rivolto 
personalmente al governo di Tel Aviv, con un appello in cui 
chiede ad Israele di ritirare le sue forze dall'Egitto 

Nei circoli diplomatici della capitale americana si osserva 
che il conflitto con Israele trae origine dalla preoccupazione 
della Casa Bianca di non compromettere l'azione diplomatica 
per la -dottrina Eisenhower» alla vigilia della riunione dei 
capi di stato arabi, che avrà luogo al Cairo il 26 febbraio. 

Non si sa. comunque, quale atteggiamento assumeranno gli 
Stati Uniti nel caso m cui dovessero, come sembra, trovarsi di 
fronte ad un nuovo rifiuto israeliano. Con ogni probabilità 
l'intera questione sarebbe rimessa all'ONU dove le nazioni 
afro-asiatiche auspicano sanzioni economiche contro Israele 

Da Porto Said giunge intanto notizia che la prima nave 
ha potuto attraversare il canale di Suez in tutta la sua lun­
ghezza Si tratta del mercantile egiziano - Ramscs-, il quale 
ha potuto coprire l'intiero percorso del canale grazie alle sue 
limitatissime proporzioni: stazza, infatti, 350 tonnellate. 

costringendoli ad adottare 
provvedimenti almeno par­
ziali. 

Riferendosi alle importanti 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza regionale sui 
problemi della industrializ 
zazione e dello sviluppo de ­
gli investimenti, Amendola 
ha affermato con forza che le 
lotte e le iniziative per la 
riforma agraria e per la ri­
nascita, debbono avere come 
punto di partenza i bisogni 
urgenti dei disoccupati, degli 
operai, dei braccianti, dei 
contadini e di tutti coloio 
che lavorano e soffrono. 

Nella lotta per il soddi­
sfacimento di questi bisogni 
si urta contro 1? resistenza 
delle strutture arretrate e 
del le forze monopolistiche, 
ed è appunto dai bisogni im­
mediati dei lavoratori che 
debbono partire le lotte per 
l'autonomia e la rinascita 
dell'isola. Noi non possiamo 
più tollerare — ha esclamato 
il compagno Amendola — 
che i lavoratori sardi venga­
no tenuti in una condiro- ic 
di sfruttamento coloniale-
autonomia deve quindi s i ­
gnificare, innanzitutto, pari­
tà di salario con i lavora­
tori del resto d'Italia. 

II Partito comunista — ha 
proseguito l'oratore — re­
spìnge le analisi pessimìsti­
che che portano alla formu­
lazione che le masse sono 
stanche e che per andare 
avanti occorre trovare forme 
nuove di collaborazione con 
la borghesia. Il PCI indica 
invece, ancora una volta, la 
strada dell'unità e della lotta 
come l'unica capace di de ­
terminare una situazione po­
litica nuova. Sulla valutazio­
ne attuale, nella'capacità di 

FAUSTO IBBA 

(continua In S. pag. 8 col > 

per aumentare la parte 
variabile (aziendale) del 
salario, cosi come in sede 
contrattuale nazionale «ti 
batte per aumentare In 
parte fìssa. E anche Di 
Vittorio punta la sua po­
lemica contro ti sistema 
delle trattative separate e 
delle concessioni che alcu­
ni sindacalisti tentano di 
gabellare come propri suc­
cessi: in reni hi il padrone 
riesce, con questo sistema, 
a dare molto meno di 
quanto non sarebbe co-
stretto a mollare dinanzi 
ad un'azione unitaria dei 
lavoratori. 

La parte centrale del di­
scorso è dedicata alle ini­
ziative che la CGIL ha 
preso e intende prendere 
per bloccare le sistemati­
che u io laz ion i de i diritti 
sindacali in atto alla FIAT. 
In primo luogo, appena 
avuta notizia dei licenzia­
rne/ili di candidati e scru­
tatori (che assumono il 
carattere di « rappresaglia 
preventiva >). la CGIL e 
intervenuta presso l'ono-
rcvolc Rubinacci. presi­
dente della Commissione 
parlamentare d ' inchiesta, 
sollecitando un supple­
mento d'istruttoria della 
Commissione a Torino. In 
secondo luogo, i parla­
mentari della CGIL hanno 
presentato il progetto di 
legge che impone la giu­
sta causa nei licenzia­
menti industriali, impe­
dendo così gli arbìtri e le 
rajmresaplie. In terzo luo­
go, si sia esaminando la 
opportunità di porre anche 
in campo internazionale ri 
problema sindacale, socia­
le, politico detcrminato 
dalle repressioni della 
FIAT. 

Finora non lo si è fatto 
per la prcoccupazìore dì 
non screditare dinanzi al 
mondo un'azienda di cui 
noi per primi vogliamo il 
massimo svtluppo e che è 

LUCA TAVOLINI 

(continua In A pag. '• col.) 

Il"' 
ÌLA DOMENICA SPORTIVA tu a Uosa 

Iii\ ornali 
dpi ritorno dpi rlellimo e dell'automobilismo è torcilo all'ippica, agli sporti 

» M I •>wiii~>«>w>> v> *•••••••• im crnall e ni ealclo il compito di reggere II cartellone domenicale. Cosi mentre SpeRas-
i so vlnre\a alle Capannello l'Inlcrna/lon.ile Gran Corsa di Siepi, sul campi della neve si registravano i successi dell'au-
£ siriaco Mark nella « Tre 3 », della squadra francese nella coppa Kurikttala e del norvegese Johanncscn nei mondiali di 
y pattinaggio veloce. Nel campionato di calcio Infine scarse le novità: il Milan ha vinto anche alla « Favorita • (3-1), mentre 
S Fiorentina ed Inter si sbarazzatami degli avversari di turno, rispettivamente II Torino (1-0) ed II Napoli (3-1) e la Lazio 
>1 usciva imhattuta anrhe eia Vlrenr.1 (1-1). Clamorose invere le vltlnrle della Roma sull'Udinese e della Spai in casa della 
jj Sampdorla, la prima per il punteggio fl-I. la seconda perchè ottenuta sul campo • tabù • di Marassi (3-0). Qui sopra: 
jj II secondo gol della Roma segnato dall'ala Lujodlcc 

UN ALTRO SCONCERTANTE EPISODIO SUI RETROSCENA DELL'AFFARE MONTESI 

Il rapporto di Cutrì sulle indagini a Capocotta 
pervenne ai difensori prima che ai magistrato 
Il documento fu esibito da un avvocato al dottor Sepe - Viva attesa per le deposizioni di 
Pompei e Zinza - La settimana più importante del dibattimento in atto a Venezia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 17. — Ci fu ve­
ramente un rapporto segreto 
della questura di Roma sul­
le prime voci che indicava­
no in Piero Piccioni il re­
sponsabile della morte di 
Wilma Afontesi? L'intcrroga-
ttvo torna di attualità in at­
tesa di questa quinta torna­
ta del processo, nella quale 
sono previste le deposizioni 
dei giornalisti tra cui le voci 

a Milano i funerali di Toscanini 

rro\ cl iente da New York e giunta le ri l a salma di Arturo Tosranlni. che è stata poi trasferita per via ferroviaria a Milano, 
dote oggi ai svolgeranno 1 fonerai!. Nella foto: lo sbarro della pesante cassa a Clampino (In II pagina la cronaca) 

circolarono pochi giorni do­
po il rinvenimento del ca­
davere. Si tratterebbe di una 
indagine riservatissima con­
dotta da un funzionario di 
polizia fra i cronisti che nel 
'53 erano accreditati pres­
so la sala stampa della que­
stura e che indicherebbe con 
precisione il nome di colui 
che per primo pronunciò :! 
nome di Piccioni in relazio­
ne alla tragica fine della ra­
gazza dt via Tapltamciif-». 

Sulla di preciso, p-ntrop 
pò, e stato possibile apprrn-
dcrc. Di questo rapporto, cui 
hanno accennato l'ex 'jucstn-
rc Polito e gli avvocati di­
fensori è giunta in Triìiuvn-
.'e soltanto un'eco srujrz'ta 
E' un altro mistero e :._• si 
i ggiunQe a questa mf'catts-
ain.a vicenda che di ;»»cmi*sfe 
nseriale e di situi'-, ioni pa­
radossali lavvero m*»i infet­
ta. Se fosse possibile, ad 
esempio, ricostruire il cam­
mino percorso dal rapporfo 
striato dal commissario Cu­
trì. dalla scrivania dell'ex 
questore Polito e dell'ex Ca­
po della polizia Pavone fino 
all'ufficio della sezione 
istruttoria, davvero se ne ve­
drebbero delle belle. Il te­
sto del rapporto e fin troppo 
noto: è il resoconto di un 
sommario sondaggio esegui­
to — come ebbe a dire ti suo 
autore — con felpate precau­
zioni presso il guardiano di 
Capocotta Anastaito Lilli e 
dal quale apparirebbe che la 
unica auto piunta nella te­
nuta di caccia nelle ore pre­
cedenti la morte di Wilma 
sarebbe stata quella del prin­
cipe Maurizio d'Assia. 

Secondo Polito il rappor­
to sarebbe stato consegnato 
a Pavone che, in quel tem­
po, tempestò la questura di 
richieste per soffocare lo 
scandalo. Secondo Pavone. 
invece, il documento stila­
to da Cutrì sarebbe rima­
sto in questura. Sta di fat­
to, pero, che esso renne in­
viato in copia fotografica al 
dott. Raffaello Sepe quando 

l'istruttoria era ormai giun­
ta a buon punto, dopo esse­
re stato pubblicato su un ro­
tocalco 

Più interessante, invece, è 
apprendere ora che questo 
rapporto, prima ancora di fi­
nire nella redazione del set­
timanale, venne portato a co­
noscenza degli avvocati di­
fensori dcqli attuali impu­
tati. Uno di questi avvocati. 
oggi tra i più combattivi, si 
presentò infatti un giorno 
nell'ufficio di Sepe e gli chic-
se cinque mtnuti di impuni­
tà esibendo uno copia del 
rapporto Cutrì. Il magistra­
to non potè, per motivi dt 
correttezza, chiedere alt'ar-
rocafr» la consegna del do­
cumento che, solo qualche 
settimana dopo, giunse al­
ia redazione del rotocalco. 
Chi aveva consegnato tale 
rapporto agli avvoccti? Po­

lito o Pavone? Il mistero è 
tuttora in piedi e molto dif­
ficilmente potrà essere chia­
rito. 

Su altre riservate indagi­
ni, invece, sarà possibile a r c -
re in Tribunale esaurienti 
spiegazioni nel corso delle 
deposizioni del pcn. Pompei 
e del tcn. col. Cosimo Zin­
za: il primo è autore, per in­
carico dcll'on Fan/ani. del­
le indagini sul mondo di 
Montagna e dei suoi amici. 
il secondo, collaboratore del 
presidente della Sezione 
istruttoria. Sembra ormai 
certo che il generale Pom­
pei porterà a conoscenza dei 
giudici veneziani l'intero 
contenuto dt una relaz'one 
del servtzìo segreto italiano 
(S I F A R ) su quanto con­
cerne l'attività del e marche­
se di San Bartnlnmco > ne­
gli ambienti del casino di 

Campione m relazione ad af­
fari con personalità politiche 
e ad un traffico dì zuccheri 
attraverso il posto dogana­
le di Chiasso. 

Un altro documento sarà 
forse portato m aula dal te­
nente colonnello Zmza: ti 
tratta di quei verbali di in­
formazioni riservate cui si fa 
riferimento frequente negli 
tatti istruttori > e che non 
compaiono invece nei fasci­
coli. Le più interessanti di 
queste informazioni riguar­
dano qualche avvocato ed fi 
mondo degli amici di Mon­
tagna. 

L'ombra dt questi rappor­
ti seqreti acuisce l'attesa per 
la tornata e fi e comincerà 
mercoledì mattina: si tratta 
forse della settimana più im­
portante del dibattimento. 

ANTONIO PF.RRIA 

Suicida 81 prefetto di Vercelli 
Si è esploso nel bagno un colpo di pistola alla tempia - Non 
si conoscono i motivi che l'hanno spinto all'insano gesto 

(Dal nostro inviato speciale) 

VERCELLI. IT — Ina no­
tizia che ha destato irtissima 
impressione m tutta la cittadi­
nanza. si e diffusa stamane a 
Vercelli- il prefetto dott Ma­
rio Malinvcrno e stato trovato 
moribondo nel bagno del suo 
appartamento al primo piano 
del Palazzo del Governo in via 
S Cristoforo II dott Malia 
verno è spirato poco dopo allo 
Ospedale Maggiore* un colpo 
di pistola calibro 7.65 gli ave­
va trapassato il cranio dalla 
tempia destra a quella sinistra 
«i è potuto subito stabilire che 
egli ha cercato volontariamen-
te la morte 

Sulla tragedia le autorità 
inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo e fino a questo 
momento non e dato sipcro 
\\ mott\o della dispera"» deci 
sione. 

Il corpo rantolante del pre­
fetto e stato scoperto poco do­
po I" 10 da un agente del cor­
po di guardia che presta s e v i ­
zio al Palazzo del Governo 
Udita la dttor.azior.e. 1 agente 
«i precipitava subito nell'allog­
gio del prefetto e quindi rella 
stanza da bagno II dott Malin-jioroso 
verno giaceva sai pavimento 
in uni pozza di sangue. ave\a 
accanto la rivoltella ancora fu­
marie Al momcrto della tra­
gedia era n CI«JJ uno dei din» 
f.gli. Erro. di 13 anni, il qua-

vero purtroppo egli cessava da' 
vìv ero scr.za aver ripreso co-
roscer.za 

Come abbiamo detto all'ini­
zio. r.on v i e dubbio che il dot­
tor Malmv emo abbia cercato 
volontammer.te la morte La 
tragica notizia ha destato do-

stupore in particolare 
tra coloro che sino a ieri era-
"o gli intimi collaboratori del­
la vittima In questi ultimi 
gioiri il dott Malmverno non 
*»' ora dato particolari »-ciini ài 
turbamento per cui finora non 

le tentava di soccorrere il ce- Ut riesce a dare una spiegazìo-
nitore che dava arcora qral-
che segno di viti In via Sa-. 
Cristoforo poco dopo giungeva 
un'autolettiga sulla quale ve­
niva deposto il dotfor Malm­
verno e trasportato all'Ocre 
dale Maggioro Nc<«un te-riti-
vo vemv < rupi-imito per «sot­
trarre ,--11 a morte il ferito un 
qutrto d'ora dopo il suo neo 

re esauriente sul tragico gesta. 
.Vegli ultimi tempi, è vero, ejju 
sovorte veniva colto da ecces­
si di rer\o<;«mo. ma questo 
elomento — s: ritiene — non 
o sufficiente a fornire la chia­
ve del mistero che circonda la 
«U.Ì tragici fine 

ENZO FEKKAll'OLO 


